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A colloqufo col compagno diano, della segreteria del comitato cittadino 

«Alla fame di case bisogna 
» rispondere presto e bene 

Le proposte del PCI per edilizia e trasporti, problemi decisivi per lo sviluppo civile 
della città - Il ruolo degli imprenditori - Governo e Regione devono fare la loro parte 

Case e trasporti. Due pro
blemi centrali per una città 
come Napoli, che contribui
scono a determinare una si
tuazione eccezionale. Ad essi, 
infatti, fa da sfondo la si
tuazione di sempre, la crisi, 
dell'occupazione, l'aumento 
dei disoccupati, l'attacco al 
già debole apparato produt
tivo, il degrado delle condi
zioni generali di vita. Due 
punti caldi, insomma, due 
grandi questioni con cui mi
surarsi presto e con effica
cia. 

Se n'è discusso recentemen
te nell'assemblea del comita
to cittadino di Napoli che si 
è tenuta a Miano. E ne par
liamo ora con il compagno 

Guido Riano, della segrete
ria cittadina del PCI, che a 
quel dibattito farà riferi
mento. 

« Slamo partiti — dice — 
dalla gravità di questa situa
zione, che ci richiama al no 
stro Impegno di direzione po
litica nel quartieri, di mo. 
bilitazione e di iniziativa po
polare. Dobbiamo infatti af
frontare con maggiore vigore 
problemi divenuti drammatici 
per la responsabilità di quel
le forze politiche che. dopo 
over praticato la speculazione 
edilizia, la rapina del terri
torio, l'uso clientelare e il 
disservizio delle aziende di 
trasporto pubblico, pretendo
no oggi di stare alla fine

stra o di porre pretestuosi 
ostacoli all'approvazione di 
provvedimenti coraggiosi e si
gnificativi come i primi inter
venti di risanamento di ca
se parcheggio per gli abitan
ti del centro storico ». 

E quanto grave ed ecce
zionale sia questa situazio
ne basta poco a dimostrar
lo: si pensi all'applicazione 
della legge sull'equo canone 
in una città come Napoli con 
oltre il 70 per cento digli 
appartamenti in fitto e si 
pensi, per il traffico, agli in
gorghi quotidiani, ai limiti og
gettivi del servizio di traspor
to pubblico. Di fronte a que
sti ed altri problemi ognu 
no, evidentemente, deve as-

Col patrocinio del Comune di Napoli 

Al Palasport il primo 
novembre concerto 

dell'Accademia musicale 
L'Accademia musicale na

poletana esce dunque allo 
scoperto. Abbandonato jl suo 
tradizionale pubblico, ha de
ciso, infatti, con il patroci
nio dell'assessorato alla Cul
tura e alla Pubblica Istruzio
ne del Comune di Napoli di 
affrontare un pubblico mol
to più vasto ed eterogeneo 
qual è quello che, presumi
bilmente affollerà, le gradi
nate del Palazzotto dello 
Sport in cui, mercoledì 1. no
vembre, alle ore 20. si terrà 
il primo concerto della sta
gione di questa associazione. 
Una scelta, questa dell'acca
demia musicale, che a prima 
vista potrebbe sembrare den
sa di incognite. Ma non è 
certamente così. Essa deriva 
infatti dal rinnovato interesse 
che la musica classica, or 
mai da alcuni anni, ha ri

svegliato specialmente nei 
giovani. 

Dopo la serata inaugurale 
al Palasport, in cui si esi
birà l'Orchestra Filarmonica 
della radiotelevisione di Pra
ga diretta da Josef Hrneir 
che eseguirà il poema «Ta-
ras Bulba » di Janacek. il 
poema sinfonico « Moldava » 
di Smetana e la sinfonia n. 4 
di Mahler, i concerti prose
guiranno poi al Politeama. 

I biglietti per la serata i-
naugurale sono in vendita 
presso il «Centro diffusione 
stampa democratica » in via 
Cervantes 55 all'Arci provin
ciale di via Paladino, 5 e alla 
rivendita dischi « Refrain J>. 
largo Vasto a Cliiaia. 87; al 
botteghino del Palazzetto del
lo Sport a partire dalle ore 
18 del 1. novembre, al prezzo 
di lire 500. 

Equo canone: 
la giunta 

divide 
la città 

in 4 zone 
La giunta comunale ha ap

provato ieri — su proposta 
degli assessori all'Urbanisti
ca e all'Edilizia abitativa — 
le deliberazioni da proporre 
al consiglio comunale nella 
seduta di martedì, riguardan
ti: A) la ripartizione del ter
ritorio comunale in 4 zone, fi
nalizzata all'approvazione 
del coefficiente di ubicazione 
in base al quale — oltre agli 
altri coefficienti — si deter
mina il valore degli apparta
menti, secondo la legge sul
l'equo canone; B) l'Individua
zione di comparti di edifici 
particolarmente degradati. 

E' stata inoltre decisa l'or
ganizzazione presso la sesta 
direzione lavori e servizi tec
nici del comune di un « uffi
cio speciale per la casa ». con 
compiti di sorveglianza sul 
mercato delle abitazioni e 
per la conoscenza dettaglia
ta del patrimonio edilizio at
traverso l'istituzione dell'.ma-
erafe edilizia delle abitazio
ni. 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Salerno: approvata la graduatoria 
per Tassegnazione delle case 

SALERNO — E* stata approvata la gradua
toria dei senzatetto per l'assegnazione degli 
alloggi di edilizia economica e popolare nella 
riunione di Ieri del consiglio comunale. 

Restano da discutere tra i punti all'ordine 
del giorno, le nomine negli enti e le misure 
per l'equo canone, su cui in chiusura della 
seduta ha relazionato l'assessore al ramo: su 
questo il consiglio è stato aggiornato. Proprio 
le nomine, del resto, sono state 11 motivo prin
cipale di tanti rinvi! della seduta del consiglio 
comunale. La componente fanfaniana. intan
to nella giornata di venerdì ha occupato la 
sede del comitato provinciale della DC ad
duce ndo il pretesto di un mancato coinvol
gimento dei propri uomini negli esecutivi al 
comune e alla provincia tentando cosi di 
nascondere agli occhi dell'opinione pubblica 
i motivi reali. 

Negli accordi di maggioranza dell'intesa è 
previsto che la presidenza dell'Atacs, la 
azienda municipale del trasporti venga asse
gnata ad un rappresentante comunista pri
vando cosi i fanfanlanl di un feudo fonda
mentale per il mantenimento del proprio si
stema di potere e di clientele. Nella DC si 
è andati cosi allo scontro e alla fine il se
gretario provinciale avv. Giannattasio è stato 
costretto — data l'impossibilità di tenere la 
riunione della direzione, interrotta proprio ai-
Tatto dell'occupazione della federazione de — 
a scegliere i nominativi democristiani per gli 
enti in una riunione di esecutivo provinciale. 
Il sindaco Ravera intanto venerdì pomeriggio 
alle prime battute del consiglio, poi prose
guito nella giornata di ieri, aveva rassegnato 
nelle mani del segretario provinciale della 
DC le proprie dimissioni, maturate a seguito 
della situazione creatasi nel proprio partito. 

Intanto un giudizio positivo ha espresso 
11 comitato cittadino di Salerno del PCI a 
proposito della definizione e della approva
zione della graduatoria che verrà pubblicata 
entro dieci giorni. Abbiamo operato una forte 
pressione — ha detto Andrea De Simone se
gretario cittadino — perchè, lasciate da parte 
le beghe inteme del partito di maggioranza 

relativa, in consiglio si affrontasse la prima 
questione reale, di interesse generale, che noi 
avevamo individuato come banco di prova 
della volontà politica di questa giunta di 
realizzare il programma d'intesa. Appunto la 
graduatoria per i senza tetto. Essa rappre
senta non certo un «obbiettivo» visto che le 
famiglie interessate sono ben poche rispetto 
alle 4000 e più domande di alloggio. Comun
que è da sottolineare che si tratta di un ri
sultato importante che, assegnando riserve 
defintive In alloggi popolari e istituzionaliz
zando alcune aree di parcheggio, libera defi
nitivamente scuole e stabili occupati resti
tuendoli alla loro primitiva destinazione. 

Intanto, ancora ieri sera, la sede del co 
mitato provinciale della Democrazia Cristiana 
era occupata da alcune persone che. come 
ci ha detto il segretario della DC «si sono 
dichiarate iscritte alla DC; la maggior parte 
di esse, però, risulta essere dipendente dal
l'Atacs ». 

Il segretario de ha ammesso che da più 
parti si identificano fra gli occupanti «ele
menti poco raccomandabili del Nocerino». in
somma, guardaspalle e galoppini di questo 
o quel personaggio. «Una iniziativa ingiusti
ficata » — il segretario de ha definto questa 
occupazione. «Essi chiedono un intervento 
della direzione nazionale sulla gestione at
tuale della Democrazia Cristiana salernitana. 
Questa però non può essere motivata con 
il loro mancato coinvolgimento nelle giunte 
dato che come il documento D'Arezzo — vio
lentemente anticomunista — evidenziava al
cuni mesi fa, essi non erano sulla linea della 
intesa e definivano come gesto coerente il 
non voler entrare negli esecutivi ». Con questa 
occupazione insomma si è realizzato l'ultimo 
atto di una storia fatta di malcostume poli
tico e arroganza che ha visto nei fanfaniani 
non solo l'ala più retriva della DC ma anche 
quella corrente che da sempre gioca sulla 
pelle dei cittadini. 

Fabrizio Feo 

sumersi le proprie responsa
bilità. Ma partiamo da quel
le dei comunisti. 

« E' per questo — continua 
Riano — che in questi giorni 
abbiamo avviato una rifles
sione di grande respiro ma 
strettamente legata a propo
ste e interventi immediati. 
Per la casa abbldmo predi-
spasto programmi dettagliati 
per la ristrutturazione dei 
vecchi quartieri della perife
ria (con un nuovo piano di 
edilizia economica e popola
re). per un piano straordina
rio di servizi sociali e di 
parchi pubblici, per risposte i 
immediate al senzatetto e i 
contro l'abusivismo ». 

E per i trasporti? 
« Abbiamo definito — ri

sponde — una politica che 
privilegi chiaramente il tra
sporto pubblico su quello pri
vato. adeguando a questo 
obiettivo !a viabilità cittadi
na (creazioni di parcheggi 
nella periferia, isole pedonali, 
regolamentazione del traffi
co commerciale) e nello stes
so tempo creando tutte le con- j 
dizioni per garantire un ser
vizio pubblico efficiente e ra 
pido (potenziamento linea 
tranviaria e rete su gomma, 
coordinamento delle reti su 
ferro già esistenti, acquisto 
nuovi autobus, coordinamen
to sperimentale del servizio 
Atan per bacini di utenza 
per zone) ». 

E" su queste proposte che 
deve svilupparsi il confron
to e quindi la mobilitazione. 
« Un confronto — aggiunge 
Riano — che investe l'ammi
nistrazione comunale in pri
mo luogo. 

In questi tre anni molto è 
stato fatto, ma c'è ancora 
un articolato programma già 
concordato che deve essere 
attuato. Tra breve 11 consiglio 
comunale discuterà altri si
gnificativi provvedimenti: in
frastrutture e servizi nella 
167 di Ponticelli, la delimita
zione delle zone per l'equo 
canone, le modifiche al pro
getto del centro direzionale. 
l'attuazione di una politica 
tariffaria a favore di pensio
nati. studenti e lavoratori per 
l'ATAN. E' necessario ora 
che a partire dall'azione quo
tidiana nella lotta all'abusi
vismo e negli interventi per 
la viabilità e per iltrafflco 
Il comune faccia trasparire 
una vera e propria inversione 
di tendenza ». 

Napoli sta dunque facendo 
la sua parte per lo sviluppo 
civile e produttivo. Ora — 
con uguale impegno — devo
no scendere in campo anche 
regione e governo. « Ma il 
dibattito che si sta svolgen
do sui piani di settore e sul 
piano Pandolfi — commen
ta Riano — ha già messo 
in evidenza che sostanzial
mente alcune forze interne al
la DC e al governo vorreb
bero ricalcare la vecchia 
strada della riqualificazione e 
dello sviluppo produttivo al 
Nord e dell'assistenza e del
le opere pubbliche al Sud. 
Non ci siamo. Anche se è 
chiaro che oggi il sud ha bi
sogno anche di un impegno 
straordinario per opere pub
bliche e abitazioni popolari. 

Nei prossimi mesi investi
menti per centinaia di mi
liardi nell'edilizia e nei tra
sporti saranno possibili a Na
poli e provincia: ma quale 
ruolo vorranno svolgere gli 
imprenditori edili? ». 

E* un interrogativo legitti
mo visto come sono andate 
le cose finora. «Anche da 
parte loro — risponde Ria
no — deve esserci un rigoro
so Impegno nel creare condi
zioni di sviluppo nei settori 
collegati all'edilizia e ai tra
sporti. nelle piccole e medie 
imprese dell'area orientale. 
nello sviluppo e nella qualifi
cazione dell'occupazione, nel
lo adeguamento tecnologico 
delle strutture imprendito
riali. 
Questo allora — conclude 

Riano — è il terreno della 
nostra iniziativa su cui svi
luppare il confronto, ma an
che la vigilanza per un rigo
roso rispetto delle responsa
bilità e degli impegni delie 
istituzioni, delle forze politi
che. culturali ed imprendito
riali della città ». 

Una vicenda allucinante che si ripete da decenni in un paesino dellirpinia 

Per quattro mesi all'anno 
Quindici rimane senz'acqua 

La sorgente che rifornisce tutto il paese si secca alla fine dell'estate - Chiuse scuole e negozi - Perché 
non si fa l'allacciamento alla vicina rete idrica - Un sindaco che dice di aver risolto ogni problema 

Un immenso parco da recuperare 
Trentaseimila metri quadrati di cui 10.000 

occupati da strutture coperte. Il resto è un 
immenso parco con lunghi viali alberati e 
ampi spazi verdi. 

Questo, in cifre, l'istluto « Geremicca », una 
struttura pubblica di proprietà del consorzio 
provinciale antitubercolare. Fino a qualche 
tempo fa ospitava figli di tubercolotici, ma 
il numero dei bambini è andato via via di
minuendo, fino all'esaurimento. Ed ora tutto 
questo patrimonio (tra l'altro ci sono un re
fettorio, due grandi dormitori di tre piani 
ciascuno, 7 aule scolastiche, un ambulatorio 
e un edificio per gli uffici) rischia di andare 
alla malora. Insomma ci risiamo: è una delle 
tante strutture abbandonate e da recuperare 
per metterla a disposizione del quartiere e 
della città. E' proprio quello che vogliono fare 
gli abitanti di Posillipo, dove appunto sorge 
l'istituto. 

«I cittadini — si legge in una mozione 
che verrà presentata al consiglio di quartiere 
— ne chiedono l'apertura alla collettività e 
l'utilizzo a fini sociali e in particolare per 
i bambini, per i giovani, per gli anziani ». 
Esemplare è il caso dei bambini della zona 
(Marzano-Villanova) che devono frequentare 
la scuola a Marechiaro. Questo disservizio co
stringe il comune ad una spesa di oltre 1 mi
lione al mese di pullman. Ecco perché «ì cit
tadini invitano il consiglio di quartiere e !e 
forze democratiche a far propria questa ini
ziativa e a rendersi protagonisti di un imme
diato intervento presso le autorità competenti 
per eliminare questo inaccettabile spreco e 
costruire la proposta più rispondente ai reali 
bisogni del quartiere». 

Nella foto una delle strutture abbandonate 
dall'istituto « Geremicca ». 

In sciopero novanta dipendenti delle ditte 

L'aeroporto è ancora chiuso 
I lavoratori spiegano perché 

Domani si decide per i finanziamenti 

AI Banco di Napoli 
il futuro del CSI 

Nell'incontro svoltosi in Prefettura venerdi. la delegazione 
della «CSI» di Giugliano, ex General Instruments, apprese 
che domani lunedi ci sarebbe stata la riunione degli istituti 
di credito per deliberare sui finanziamenti da concedere 
ali azienda. 

Come è noto, venerdi i 450 lavoratori dellla « CSI » partiti 
m corteo da piazza Mancini, portarono la loro protesta in 
Prefettura perché da mesi la ristrutturazione avviata in 
fabbrica è sospesa a causa di diificoltà finanziarie per le 
quali da due mesi non viene anticipata la cassa integrazione 
a 180 lavoratori, né viene pagato il salario agli altri 270 
attualmente in produzione. 

La decisione che domani sarà presa al Banco di Napoli 
è. dunque, decisiva per risolvere in questa fase la vicenda 
della CSI. 

Si è anche appreso che martedì si riunisce il c«nsiglio 
di amministrazione della Genfico, la finanziaria svizzera 
attuale proprietaria della CSI, che potrebbe anche decidere 
la liquidazione dell'azienda. In base agli accordi che porta
rono la Genfico a rilevare la ex General Instruments, nel
l'affare sarebbe dovuta entrare anche una finanziaria ita
liana, la Fime: termine, il 31 dicembre di quest'anno. A 
tutt'oggi però non si conosce a che punto sia giunta questa 
parte dell'operazione. 
TORREFAZIONE PASSALACQUA — Tende ad acuirsi 
la vertenza aperta alla torrefazione Passalacqua per l'appli
cazione del contratto dell'industria. La direzione di questa 
azienda, infatti, preferisce opporre manovre e provocazioni 
antisindacali alle ragioni dei lavoratori. Un atteggiamento 
confermato anche recentemente all'ufficio provinciale del 
lavoro. La questione posta dalle maestranze è estremamente 
chiara: la ditta applica il contratto del commercio, mentre 
la impresa di torrefazione rientra in quelle industriali. Tra 
l'altro, la società ha ottenuto notevoli finanziamenti a tasse 
agevolato e a fondo perduto che le sono stati concessi per 
l'attività industriale. Nonostante ciò fosse chiaro a tutti. 
l'azienda non intende riconoscerlo. 

Anzi, il legale che la rappresenta rifiuta di entrare nel 
merito e. come abbiamo detto, pur di non discutere coi sin
dacati preferisce portare la cosa davanti al pretore. 

E' ancora bloccato da mer
coledì l'aeroporto di Capodi* 
chino. Né si sa quando i vo
li potranno riprendere rego
larmente. La direzione dello 
scalo infatti ha decretato la 
chiusura motivandola con la 
inagibilità delle sale passeg
geri e dei servizi igienici cau
sata dal prolungarsi dello 
sciopero dei lavoratori di al
cune ditte che hanno in ap
palto i servizi a terra nel
l'aeroporto. 

« E' in corso all'aeroporto 
di Napoli — spiega un sin
dacalista della Fulat, CGIL, 
CISL. UIL — un drastico ri
dimensionamento della occu
pazione. Le ditte private che 
gestiscono la totalità dei ser
vizi a terra, hanno effettua
to o stanno per rendere ope
ranti ben novanta licenzia
menti. I lavoratori hanno giu
stamente risposto con lo scio
pero, che comunque non pre
giudica assolutamente il re
golare funzionamento dello 
scalo ». Secondo la Fulat, dun
que. è del tutto arbitraria la 
decisione della direzione di 
chiudere al traffico Capodi-
chino: « In questo modo cer
cano di screditare agli occhi 
della pubblica opinione la lot
ta dei lavoratori ». 

Le ditte colpite dai licen
ziamenti sono la Lapem (ser
vizi di pulizia 4» dipendenti), 
Imet (impianti fissi, 10 di
pendenti) e Airpast (40 di
pendenti, bar e ristorante). 
La Fulat ha chiesto che tutti 
questi servizi vengano gestiti 
dalla società per azioni da co
stituire tra gli enti pubblici 
locali. Per domani è previsto 
un incontro a Roma alla di
rezione generale dell'aviazio
ne civile. 

PICCOLA CRONACA 

ZAZ e MOSKVICH 
non fanno pagare a te il prezzo della crisi 

Nuova ZAZ 968 A 
5 POSTI OMOLOGATI 

L. 2.360.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

MOSKVICH 2140 
1500 ce ANCHE FAMILIAPE 

L. 3.270.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

Concessionaria per NAPOLI e PROVINCIA 

P. GUERRINI 
VIA M. DA CARAVAGGIO, 52/C-54 — TELEFONO 657.664 - 645.488 

IL GIORNO 
Oggi domenica 29 ottobre. 

Onomastico: ErmeLnda (do
mani Germano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 6: richieste di 
pubblicazione 1: deceduti 17. 
QUESTA MATTINA 
CHIUSA LA FUNICOLARE 
DI CHIAIA 

Nelle prime T e di questa 
mattina, per lavori di ma
nutenzione straordinaria, re
sterà sospeso l'esercizio del
la funicolare di Chiaia. 
ASSOCIAZIONE 
ITALIA-CUBA 

Si è aperta, in via San Gia
como 40. la nuova sede del
la sezione napoletana dell'as
sociazione Italia-Cuba. La se
greteria è aperta tutti i mer
coledì dalle 17 alle 20. Tele
fonare al 32.04.69 per infor
mazioni. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Ca

vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando: via E. a Pizzofalco-
ne 27; piazza Augusteo 260. 

Montecahsario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppa: via Me
dina 62. Avvocata; via Appa
io 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Porla 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35; via Casanova 109. Mar
cato: via Marittima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pandi no: via 
Duomo 357. Stalla: S. Teresa 
al Museo 108; via Sanità 30. 
S. Carle Arana: SS. Giovanni 
e Paolo 87; via Vergini 39. 
Vomere - Aranalla: via L. 
Galdiero 136-138; via N. AnU-
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Celli Ami» 
neh via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuor ter otta: via Cavalleg-
gerì Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poaator—la: via Stadera 139. 
Seccavo: via P. Grimaldi 78. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrel; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Oiov. 
a Tedwede: Borgata Villa, 
Miano • ticondlftlano: via 
lanfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Plnedo 109. Chiala-
no • Marlanella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 • Piscinola. 

Duomo 294. Stalla: corso A-
medeo di Savoia 212. piazza 
Cavour 174. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55; via Para-
disiello Veterinaria 45. Ve
rnerò • Arenella: via Palizzi 
85: via Merliaoi 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 

! 38; via Simone Martini 80. 
Celli Aminel: via Colli Ami-
nel 227. Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62; via Consalvo 64. 
Porte: via Depretls 45. Pog-
gloreale: staz. centrale corso 
Lucci 5; via N. Poggioreale 
152. Seccavo: via Epomeo 85. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Barra: via Velotti 99. S. Gio
vanni a Teduccio: corso San 
Giov. a Teduccio 268; Ponte 
dei Granili 65. Miano • Secon-
digllano: via Vitt. Emanuele 
11; via Monviso 9; via Dia
cono 61. Chiaiano • Marlanel
la - Piscinola: S. Maria a Cu
bito 441. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia • Riviera: via Fi

langieri 68; via Tasso 109; ri
viera di Chiaia 169. Posilli
po: via del Casale 5; via Pe
trarca 105. S. Ferdinando: 

QUINDICI — Appena si avvi
cina la fine del mese d'ago
sto la gente comincia a fare 
le riverse tirando fuori dalle 
cantine e dai ripostigli tanl-
che, bidoni, pentole e gTossl 
recipienti. Ogni mattina dal 
20 del mese in poi le donne 
ed i contadini aprono fonta
ne e rubinetti col cuore in 
gola. Poi, un giorno — quasi 
sempre compreso tra gli ulti
mi d'agosto ed i primi di 
settembre — ogni speranza 
svanisce: l'acqua della grande 
cisterna è finita. 

A Quindici — un paesino di 
jxx.0 nvno 3 mila abitanti a 
circa 30 chilometri da Avel
lino — questa storia è vissu
ta con rassegnazione dalla 
gente del posto ogni anno e 
da tempo ormai immemora
bile. 

Adesso le scuole sono chiu
se perchè manca l'acqua e 
sono chiusi, per lo stesso mo 
tivo. pure gran parte del mi-
gazzini. Gli abitanti del pae
se, una volta finite le scorte. 
scendono con macchine e ca
mion al centro più vicino per 
rifornirsi nuovamente di ac
qua. « Il fatto è che se non 
si risolve questa maledetta 
questione della rete idrica an
dremo avanti cosi ancora per 
decenni» — spiega Carmine 
Russo, un compagno della zo
na che abita In una delle due 
frazioni di Quindici. 

Vediamola, allora, questa 
questione della rete idrica. Il 
paese è l'unico nella zona — 
quella del Vallo di Lauro, pu
re una delle più depresse del
la nostra regione — ad essere 
rifornito d'acqua in un*» ma
niera quasi preistorica. Esiste 
solo una grande cisterna nella 
quale viene raccolta l'acqua 
che sgorga da una sorgente 
che è alle falde di una alta 
collina. Dalla cisterna, poi. 
una serie di tubi portano l'ac
qua nelle case del paese. 

Bisogna, a questo punto, di
re subito due cose: primo, le 
condotte che arrivano dalla 
cisterna alle abitazioni sono 
state cambiate per la prima 
volta solo quest'anno ed era
no vecchie di quasi un seco
lo; secondo, l'acqua non è e 
non è mai stata clorata. Ar
riva alla gente, cioè, cosi co
me esce dalla sorgente, senza 
alcuna purificazione. 

«E' un vero miracolo — ti 
dice in paese — se non ci so
no mai state epidemie o casi 
di malattie inattive. Ma i 
presupposti perché ciò avven
ga ci sono ancora tutti ». Poi, 
tra la fine d'agosto e l'inizio 
di settembre, l'acqua finisce. 
Il perchè è semplice: la sor
gente viene completamente 
seccata dal sole e dal caldo 
e tutto il paese resta «a sec
co ». E cosi fino a dicembre, 
fino a quando il clima più 
freddo, l'aria più umida e le 
piogge frequenti non rigene
rano la fonte. 

La gente scende a Lauro a 
fare le scorte d'acqua. «Li 1' 
acqua c*è — dice la proprie
taria di una piccola merceria. 
Lauro, infatti, come del re
sto tutti i comuni della zo
na, è servito da un'acquedot
to vero. Siamo solo noi di 
Quindici che andiamo ancora 
avanti con la cisterna ». I 
due paesi sono distanti po
chissimi chilometri. Perché 
Quindici non viene ce allaccia
to» all'acquedotto che serve 
tutti gli altri paesi? «I miei 
concittadini dal prossimo an
no non avranno più proble
mi — dice sicuro il sindaco 
di Quindici. Raffaele Grazia
no. Ho telefonato personal
mente all'onorevole De Mita 
e lui mi ha promesso 11 suo 
interessamento. E, infatti, pro
prio l'altra sera abbiamo ri
solto la faccenda in una riu
nione con rappresentanti del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
dell'acquedotto campano e 
della regione. Vi ripeto, la 
cosa è risolta». Qualunquista 
(« non sono democristiano, 
non sono comunista: defini
temi anarchico »). il sindaco 
— eletto in una lista civica — 
pare molto sicuro di quello 
che dice. Mentre, probabil
mente, l'Impegno prew) l'ono
revole De Mita non lo man
terrà mai: Quindici è un 
«serbatoio di volti» troppo pic
colo. E la gente del paese 
resterà ancora per anni sen
z'acqua alla fine di ogni 
estate. 

E' senz'altro una storia al
lucinante quella di questo pic
colo paese dell'avellinese. Ma, 
d'altra parte, vicende del ge
nere sono comuni a gran par
te del centri delle nostre 
zone interne. Il tempo, a vol
te sembra essersi fermato per 
la gente di questi posti. E 
mentre a pochi chilometri si 
spendono centinaia di milio
ni per associazioni culturali 
e sportive che esistono solo 
sulla carta (in zone che per 
i notabili de sono un «ser
batoio di voti » ben più gran
de di Quindici) o si progetta 
la costruzione di una nuova 
faraonica superstrada, hi que
sti paesi la gente vive senza 
acqua per molti mesi all'an
no, è priva di trasporti e, 
spesso, senza lavoro. 

«Qui le contraddizioni di 
uno sviluppo distorto — di
ce il compagno Carmine Rus
so, responsabile di zona per 
11 PCI — possono essere toc
cate con mano. A ciò va ag
giunto che in questa partico
lare realtà agli errori di chi 
è al governo della regione si 
sommano le vere e proprie 
truffe di molti amministra
tori locali, In grandissima 
parte democristiani ». 

In questi piccoli comuni 
chi arriva al posto di asses
sore o addirittura di sindaco 
pensa quasi sempre, infatti, 
di aver trovato il modo per 
risolvere ogni suo problema. 
Di qui la gestione clientelare 
del potere, gli intrallazzi, gli 
imbrogli. 11 rifiuto — anche 
— di ogni direzione politica, 
di ogni tentativo di program
mazione. 

Soprattutto casi dunque si 
spiega l'allucinante storia di 
un paese dova cambiano i 
sindaci, cambiano le giunte 
ma l'acqua d'estate non arri
va mal. 

Federico Geremicca 

Sgombrato 
a Marano 
un palazzo 
pericolante 

Ieri un grande edificio che 
si trova al primo vico Casa-
grande Giarrusso a Marano 
è stato fatto sgombrare dai 
vigili del fuoco perché giu
dicato pericolante. Alcune 
strutture portanti del palaz
zo avevano, infatti, ceduto. 
Le 24 famiglie che trovava
no alloggio nello stabile so
no state fatte sgombrare. 

A questo proposito va sot-
tolinato l'atteggiamento del 
sindaco democristiano di Ma
rano che, quando gli sgom
brati si sono recati al co
mune, li ha rimandati al
le proprie abitazioni. Cosi, 
secondo il sindaco, avrebbe
ro poi potuto richiedere al 
proprietari degli appartamen
ti l'immediato inizio dei la
vori di riparazione dell'edi
ficio. A questo tipo di irre
sponsabile proposta si è op
posto il gruppo consiliare del 
PCI che ha subito invitato 
il sindacato a procedere al
la requisizione di alcuni al
loggi nei quali ospitare, mo
mentaneamente, le famiglie 
rimaste senza casa. La di
scussione su questa questio
ne è andata avanti a lungo 
mentre esasperati 1 compo
nenti I 24 nuclei familiari 
restati senza casa occupa
vano Il comune; solo ieri ae
ra, a tarda ora. in una riu
nione di giunta sollecitata 
dai comunisti di Marano, 1' 
amministrazione decideva di 
reoulsire alcuni alloggi. 

Quello fornito dai compo
nenti la giunta di centro-si
nistra che governa Marano 
è un nuovo esempio di inef
ficienza ed irresponsabilità. 
Eppure da più tempo 1 co
munisti chiedono — viste le 
condizioni precarie In cui ver
sano in gran numero di edi
fici — un deciso intervento 
per il riassetto del territorio. 
Ma da quest'orecchio gli am
ministratori sembrano non 
sentire e. anzi, continuano a 
favorire ed agevolare la spe
culazione edilìzia. 
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za Lala, IP; viale Michelan
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va, Esso; Pianura, via Pro
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so Europa, AGO»; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
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